
 

 

 

 

                                                                                                                     

Regolamento interno  

Feste di compleanno e festeggiamento di altre ricorrenze. Introduzione di  cibi e bevande i a scuola. 

Rivisto ed approvato dal C.d.I nella seduta del 20 Novembre 2023 

Art. 1 
a) È fatto divieto, per tutti e tre i tre segmenti scolastici, di festeggiare nelle aule e negli spazi scolastici  

compleanni, onomastici e altre ricorrenze personali di personale, docenti o alunni con l’introduzione a 
scuola di cibi o bevande, creando delle pause o degli innesti non programmati nell’ordinaria attività 
scolastica.  

b) Poiché  la Scuola riconosce il valore educativo e socializzante del festeggiamento, sarà cura dei docenti 
organizzare durante l’anno, all’interno o all’esterno, momenti ludico-didattici ed avvenimenti specifici  
con la dovuta attenzione all’ambito formativo e alla socializzazione nonché connessi con i concetti di 
“festa/ festività/ festeggiamento”.  

 
Art. 2  

a) Per l’organizzazione episodica di eventuali ricorrenze su proposta degli alunni (festicciole di Natale, di 
Pasqua e/o di fine anno scolastico) nella scuola Primaria e Secondaria di I gr. è necessaria 
l’autorizzazione scritta del Dirigente   o di un suo collaboratore di Staff, con programmazione successiva 
dell’evento tramite circolare specifica. 

 
Art. 3  

a) L’alimentazione nella scuola implica il richiamo di temi connessi alla salute e alla sicurezza (Regolamento 
CE n. 852/2004 del 29 aprile 2004 sull’igiene e la tracciabilità dei prodotti alimentari) poiché  
l’introduzione nell’Istituto di cibo comporta per gli alunni alcuni pericoli ( ricorrenza di allergie, 
intolleranze, ecc…).  

Pertanto, rendendosi indispensabile tutelare sia i minori che gli insegnanti, si dispone il divieto assoluto di 

introdurre dall’esterno alimenti e bevande privi di tracciabilità, con la sola eccezione della merenda individuale 

fornita ed eventualmente preparata personalmente dai genitori.  

Tuttavia, al fine di evitare spiacevoli conseguenze legate per l’appunto ad eventuali casi di allergie o intolleranze,  

i docenti vigileranno attentamente affinché non si verifichino scambi di merenda tra compagni.  

b) È preferibile che la merenda individuale medesima sia consegnata dalla famiglia all’alunno prima 

dell’ingresso a scuola. I genitori sono calorosamente invitati a non interrompere le attività per far fronte 

ad eventuali dimenticanze in tal senso.   

c) Se non nei casi di fortuita dimenticanza, non è consentito l’ingresso routinario e programmato di 
consegne a scuola di alimenti da parte di operatori di settore pizzerie/rosticceria, poiché ciò recherebbe 
pregiudizio alla gestione organizzativa dei c.s.  ed inopportune interruzioni dell’attività didattica. 
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